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oltre che di “macchine di fisica” anche di una notevole
collezione di insetti, specialmente lepidotteri ed in parti-
colare farfalle esotiche. Di questa raccolta col passare del
tempo sfortunatamente se ne è persa  traccia.

Nell’Ottocento, in particolare nella prima metà, Genova
visse un periodo molto movimentato, sia dal punto di vista
politico sia economico. In questo contesto in alcuni uo-
mini sorse il piacere di dedicarsi allo studio della fauna
del nostro mare e del nostro circondario. Forse per alcuni
fu solamente un passatempo, un diversivo, mentre per
altri, invece, fu una vera e propria passione. Trinchese,
Lessona, Issel, Parona, Vinciguerra, Alessandro Brian e
molti altri furono dei “professionisti” della ricerca. Ma di
questi molto si conosce.
Rimangono gli appassionati, i “dilettanti” nel senso più
alto e nobile del termine, ovvero coloro che pur praticando
altri mestieri o in alcuni casi vivendo agiatamente con i
beni di famiglia si sono dedicati allo studio degli abitanti
del mare e degli animali del nostro territorio.
In questo breve articolo si vuole ricordare questi ultimi,
cominciando da Marcello Durazzo (1762-1837) il quale
nel 1780 eredita dal padre, Giacomo Filippo, la biblioteca
ed il Museo di Storia Naturale situato a Cornigliano, ricco
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